
 

 

                                                                                                                              
 

49 assunzioni non bastano … 
 

Si è svolto di recente l’ultimo incontro in sede di Region nel quale sono 

stati ufficializzati circa un centinaio di ingressi in rete dei quali metà circa da 

uffici di sede, parte dal Direct (con conseguenti nuovi ingressi) e, finalmente, con 

nuove assunzioni direttamente in agenzia come si chiedeva da mesi. 

I numeri presentati consentono a malapena l’apertura delle agenzie ma non 

bastano certo per una corretta gestione, anche commerciale, della Banca. 

 

Preso atto di quanto ufficializzato al tavolo (e subito contestualmente 

effettuato) le scriventi OO.SS. hanno deciso di sospendere temporaneamente la 

procedura di sciopero che la situazione del mese di dicembre rendeva 

imprescindibile. 

La decisione di non rompere le relazioni, preso atto delle assunzioni 

direttamente in rete da noi sempre sostenute, è stata presa per poter meglio 

proseguire la discussione a livello locale anche in vista dei prossimi esodi. 

 

Il 2018 sarà un anno pesante per le uscite in tutte le nostre regioni del Nord 

Ovest; per questo motivo le OO.SS. intendono continuare il dialogo.  

Senza però revocare lo stato di mobilitazione in Unicredit nel Nord 

Ovest. 

Riteniamo quindi corretto continuare con le assemblee nella Region  

valutando contestualmente l’indizione di scioperi a scacchiera nelle varie 

province via via interessate dalle uscite. 

 

Chiediamo di continuare una politica che veda protagonista la nostra 

Azienda con un ricambio generazionale ed una pianificazione corretta del 

turn-over. 

Le OO.SS. invitano i colleghi a partecipare a tutte le iniziative che 

verranno messe in campo tempo per tempo e luogo per luogo. 

 

Torino, 25 gennaio 2018 

RSA Torino e Coordinamento Nord Ovest  
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